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Non. vorrei che: Ella: mir credesse’nèuno: di 
quegli uomini pii;che credono di guadagnarsi 
la:grazia.di. Dio. ogni: volta * che*in® qualche 
punto danno:ragione ai preti, nè uno*di que? 
gli avvocati'‘che ‘amano ‘difendere’ deî' clienti 
che li rimunerano con mille maledizioni. 

* Non gerco fare © una ' gran comparsa è nel 
mondd, int non vorrei neanche fare questa fi- 
gura ridicolissima. Ciò che intendo fare, quanto 
me lo consentono le mie facoltà, sirè di.com= 
battere quei pregiudizi che possono riuscire 
pericolosi; ed ‘in .fatto» di: ‘politici i ‘piu » peri- 
colosi «sono quelli ‘che ‘scambiando l’apparériza 
con la sostanza della libertà, invocano ua 
democrazia ‘onnipotente. Vogliasi o'nòn' vo- 
gliasi, la democrazia è la più grande potenza 
dell’ètà nostra, nè potrebbe farsi ché la cosa 
fosse altrimenti senza | fermare . il corso della 
nostra civiltà. Ma, appunto perchè questa: po- 
tenza. è grande, dobbiamo,..invece di. adular* 
lay. ammonirla:-dei pericoli «che» corre ‘e che 
fa correre ‘alla libertà ‘e ‘molti tirannelli ita 
liani: del secolo XIV incominciarono dall’es- 
sere capi-parte democratici, ed ‘esempi ‘di’ po- 
teri'assoluti' sorti dalla democrazia nòn man- 
cano neanche nei tempi. recenti. 

Ella finisce il suo articolo affermando che 
la .vera indipendenza del. clero risiede in quella 
nomina dei: parroci 0 vescovi nelle assemblee 
dei fedeli, che sarebbe un ritornò ai termpi 
aurei della ‘chiesa. Mi conceda ancora due'pa- 
role su ‘questo argomento. Ne”tempi-'aurèi 
della' chiîesa non vi' era elezione di parroci per 
una ragione samplicissima che. Je parrocchie 
non. incominciarono prima del secolo VIII. 
Questa osservazione non. è di alcuna impor- 
tanza: la faccio, solo; perchè: da quanto» ho 
visto... dagli. estratti -dei ‘giornali, ;temo » che 
nell’edizione: francese! del mio' libro sia corso: 
uno sbaglio. È 
sula Parte essenziale: della mia osservazione 
chiesa risultava da due grandi insaitizfiità- 
dute in disuso da gran tempo; le elezioni, ed 
i concilii provinciali. Essendo esse andate in 
disuetudine, la chiesa fu retta a signoria as- 
soluta, e ‘perciò si trova, come la società mo- 
derna;'in‘quella.opposizione che è unadifficoltà 
grave per tutti, sarebbe’ bene che ritornassero 
in vita quelle instituzioni ? Ella'‘erede ‘di sì, 
e lo''eredo ‘anch'io; ma'‘ad'’unt ‘condizione: 
cioè che fosserò'invocatò èd ‘accettate volon- 
terosamente da coloro cuì ‘interessano. Le li- 
bertà imposte per, forza. non sarebbero nè u- 
tilì nè accettabili dalla chiesa, perchè non 
sono nè utili nè accettabili da nessuna so- 
cietà. 

La costituzione ‘della’chiesa portò a volta 
a volta l’impronta*dell’imipero‘ bizantino‘, dei 
regni’ batbarici; dell'impero occidentale Tin: 
novàto da' Carloîagno, "delli* feddalità*» delle 
monarchie assolute. Finora rifuggì da pren- 
der quelli della libertà moderna , «quantunque 
sia questa per lei la sola via di riconciliarsi 
con la-società contemporanea , e quantunque 
non si'richiedava ciò molto» più'chè di ritor- 
naré “alle consuetudini »in-cui ‘appariva più 
splendida l’impronta nativa del cristianesimo. 
La libera ‘discussione’, che’ trasformò tutte 
le instituzioni che noî ereditammo dal pas- 
sato, non influì punto sulla costituzione, della 
chiesa. Onde avvenne ciò ?, I ragionatori vol- 
gari cercano la causa di questo fatto. nella 
immutabilità del dogma, il quale non ha molto 
ché ‘fare "con ‘molte’ parti della ' costituzione 
della chièsà;in ‘cui le variazioni furono” con- 
tinue. Fra ‘le altre Cause che si possono as- 
segnare di questo fatto la. principale mi pare 
questa, che la discussione. non giova, se non 
procede da principii che possano essere am- 
messi dalle «due -parti, e la discussione quale 
si faceva în ‘nome-o della società o della libertà 
o ‘della scienza ‘’modérna ; ‘si ‘mostrò spesso’ 
in wn'aggressiva ‘contro il sacerdozio e le sue 
credetize. Si gridava e ‘si grida tuttora ‘a pie 
na gola guerra ai preti; non mancavano è non, 
mancano certo i casus delli, ma convien pure, 
confessare ‘che non è quello il* modo. migliore 
di far penetrare nel clero le idee che'quella 
discussione’ ‘intendeva’ promuòvere, - Che av- 
venne? Il clero si raccolse în $8; i preti in- 
torno di vescovi, i vescovi attorito dl Papa; si 
ammirarono oltremodo le consuetudini “dei 


si avvezzarono: a vedere dei nemici nei laici 
che. non. fossero. ostili alle idee mnoderne. In 
‘Francia. la cosa. andò. così, molti s° avviano 
così anche .in' Italia. In questo mode. si rende 
impossibile: quella. riforma: della ccistituzione 
ecclesiastica che Ella vuole e che vorrei an- 
ch?io., Perciò» ho creduto utile, trattiare que- 
‘ste materie avec des gants ‘jaunes , conìe dicono 
i francesi. Certo ho delle altre. convinzioni 
più intime su-certi punti. Di queste mon rendo 
come non domando ragione a chicchessia. So- 
vr’altro, punto mi. preme dichiarare ehe le idee 
qui espresse e svolte nel mio: libro sono, se- 
condo me, le sole che conducano ad una so- 
luzione veramente liberale. delle quistioni ec» 
clesiastiche che sono ‘tanta parte della poli- 
tica italiana , «e sopratutto della massima di 
tutte, . l’abolizione del potere temporale del 
papa. 

Questa tiritera è troppo lunga per essere 
inserita nell’ Opinione ?: Non lo so. Se po,trà 
inserirla, le'sarò tenuto ; quando creda. altri- 
menti. non tralascerò ‘di essere uno de’più 
antichi amici del suo giornale. 

412. dicembre. 


Nella. tornata. d'oggi è ‘continuata. la di- 
scussione «del bilancio: delle ‘entràtè ; ché 
meglio potrebbesi appellare dellà situazione 
generale, delle. :finanze dello .stato. 

L'on. Pasini, ‘relatore «della Commissione, 
hà, fatto ‘un lungo, discorso, nel. quale esa-. 
minò la condizione delle finanze; .ne;, fece 
un quadro*poco ‘tramquillante, criticò’, fece 
pronostici, raggruppò cifre coll’ usata sua 
abilità. Si aspettava che; .opponesse sislema 
a sistema; che ‘alle'*censure’ facesse succe- 
dere Ja proposta di opportuni. rimedi; ma 
l'aspettazione fu delusa. i 

In'*fatto di ‘finanze’ la critica è facile ; 
l’arte assai difficile. Forse l'on. Pasinìi non 
giudicò necessario: ‘di: proporre «un. altro ‘sì- 
stema; dacchè ‘in sostanza *le' discrepanze 
tra lui 6 l'esposizione dell’on. ministro delle 
finanze sono meno gravi: di.ciò.che ‘appari 
rebbéva ‘prima'‘vista.* ! 

Rispetto alla situazione del tesoro, l’ ono- 
revole . Pasini..conviene...col ministro, .con- 
viene‘ purò ‘rispetto‘ai mezzi per ‘provve- 
dere all’ esercizio. del 1864. Egli solo du- 
bita dell’esito: dell’esereizio del:1867 e.trasse 
fuori dei calcoli‘ da’ quali' risulterebbe che 
allora si avrebbe. tuttavia un disavanzo di 
cento' milioni all'incirca. 

Ma il’ minîstrò' delle’ finanze ‘aveva di- 
chiarato che avendo: preso per base il bi- 
lancio presentato «dall’on:»Sella;» riconosceva 
una’ non lieve ‘differenza’ frà le ‘valutazioni 
ed. i risultati «ottenuti, derivanta. shacial- 
mente: «dal: non:ressersi avverate le previ» 
sioni ‘riguardo ‘allé ‘tasse di registrò e di 
bollo, che- diedero 33 milioni di meno. Lo 
stesso: dicasi «di: alcune «altre partite, per lo 
quali ha accennati i rimedi, frà cuî è la 
riforma della legge stessa :del registro e 
del: bollo: | 

In ché adunque consiste la ‘principale 
differenza fra i calcoli; dell'on. Pasini e del- 
l'on. ‘ministro’ delle» finanze? a nani la nn di queto: male ati nelle leggi che 

Essa consiste in ciò, che l'on. Basinî | confiscarono i beni de clero, e nella. mia 
mette fra le speso ordinarie le somme. da rai ag af 7 
assegnarsi per» soddisfare «alla guargntigla | otrine, quando eravamo ‘tutti due giovinetti. 
delle strade ferrate © le calcola solo per le'| | pa*queste mie'parole'e dai‘mieiscritti, Ella 
meridionali 6 le calabro-sicule a 40 milioni, | può vedere che io sono assai geloso dell’indi- 
a’ quali bisogna.» aggiungere gli oneri per 


pendenza della chiesa, e ne sono tanto più 
la guarentigia delle:linee»tostane; lombarde:| geloso, quanto più vedo che questa opinione, 
e romano. 


impopolare presso molti,ha-bisogno di essere 
— Ù è di vigorosamente»difesa:- lo sono tenace di questa 

Il ministro delle finanze invece è .dl av- | sentenza per:-due ragioni:. Perchè credo che 
viso chè siffattà ‘oneri, chevdebbono .!dimi: | Ja ‘consacrazione’ di questo’ principio sia' asso” 

i ; ‘svilipbo del' traffico’ | latamente* necessaria’ per arrivare senza gravi 
Betica rg seal ari Î perturbazioni ‘al‘grande'scopo che ci‘‘propo- 
delle strade; ferrate; spettino. alle speso | PS ri Lin ion era i 

je. Non' fu pertanto difficile ‘al- | N'IMO VAbibb: T'EDORRIORO de, ROSEE 

StreORRatI pi i lio il RR del papa; 2. Perchè il principio opposto, con- 
l’on: president del Consiglio Picci sacra le dottrine dt quella cattiva scuola fran- 
come în sostanza. la critica stessa dell'on. | cese che pretese fondare la libertà, senza tener 
Pasinì'non'distordi  guari dalle sue provi- | conto.nè dei diritti acquistati, nè dell’esistenza 
ioni. é ben potò soggiungere dolergli'chie | autonoma delle! associazioni consacrate dal 
Se stato suggerito: neppur un rimedio, | empo'e dalle‘abitudini dei popoli. Chi vuol 
da coloro che avevano-fanto acuta vista per 

discernere’ i più lievi difetti del sistema da 

lui-«proposto: » 

La discussione» però ‘ha! sempre questo di 
buono, ché mette in evidenza l'urgenza di’ 
provveder. efficacemente all'assetto: stabile 
dello finanze © la necessità che le leggi.di 
ìmposta vadano innanzi. a qualunque altra 
quistione. 

_—  — _ ———à*à*«x_+ 
LA: LIBERTA” DEL «CLERO 

Dall'on. cav. Bon:Compagni riceviamo la 
seguente lettera, che pubblichiamo, riman-. 
dando a domani la nostra' risposta: 

L'argomento è importante ©, sebbène non 


- Chiarissimo Signorey: . 

Rendo. molte grazie a «V.‘S»del: giudizio be- 
‘nevolo «che Ella pubblicò sul mio libro:+ Del 
potere temporale del’ papa, recentemente' tradotto 
in ‘francese. Mi conceda intanto che io ri: 
‘sponda ad una sua ‘inte ione. . 

Ella mi dimanda* « Il'clero francese sala- 
€ riato dallo stato. è perciò meno libero ed 
« indipendente del. clero. possidente? »..No;,e 
mille..volte.:no.: il clero .francese, in.diritto, 
non. è nè libero; nè ‘indipendente : conciliare 
la: massima!:che il ministro del culto! sia fun- 
zionario dello: stato ‘contla sua ‘perfetta indi= 
pendenza,‘sarebbe:un paradosso troppo enorme. 

Ella mi fa questa obbiezione: « Quale isti- 
€ tuzione ha d’uopo di essere più indipendente 
« della magistratura igiudiziaria? E si è mai 
« creduto che essa perda lasua libertà per- 
< chè riceve stipendio dallo stato? » 

Sult? indipendenza della magistratura» giudi- 
cante ordinata alla francese ci sarebbé molto 
da dire (*). Non voglio insistere su queste 
considerazioni, le quali per ora non potreb- 
bero avere applicazione pratica fra noi. Tut- 
tavia ciò ché è essenziale ‘a considerarsi si è 
chè l’indipendenza della chiesa sarebbe ‘bella 
e spacciata quando ‘le sue ‘condizioni fossero 
quelle di'una magistratura, i cui ordinamenti 
possono essere mutati ad un tratto per decreti 
del legislatore civile, dove ogni ufficio si eser- 
cita per mandato del. principe, dove nessuna 
promozione si ottiene altrimenti chevdal suo 
beneplacito. =) 

A lei pare' trovare nella» storia troppe e 
troppo eloquenti prove chevil; clero francese 
salariato dello stato ‘si mantiene liberò ‘ed'în- 
dipendente. 

Sé, come in ‘Francia, mostrano credere i 
più, tutta la' libertà ‘consistere nello schiamaz- 


mannnnntnn il onvanno quando HI 
complice , certo il clero Francese "Onde 500 
per libertà, s’.intenda la facoltà di provvedere 
ai. proprii interessi, senza essere disturbati: nè 
dai rettori‘ dello stato, nè da'chicchessia, con- 
viene dire ‘che in Francia questa libertà mancò 
al clero, come matica a tutti! 

Quel ‘che'vi ha di ‘certo’ si è che dappoi la 
rivoluzione francese, le relazioni fra il clero e 
fra lo' stato peggiorarono d’assai e che peg- 
giorarono d’assai a scapito delle libertà civili 
e politiche della nazione. Io sono persuaso che 
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La Gazzetta ufficiale contiene un articolo sui 
risultati della leva, in Sicilia in rettificazione 
delle asserzioni del deputato Crispi. 

Questi asseriva che i contingenti della. Si- 
cilia dovevano dare 56,727 uomini, di cuì 
38,364 sarebbero presentemente sotto le armi. 

Il foglio ufficiale dimostra che questi, ca}- 
coli sono erronei,; primo, perchè la Sicilia nom 
aveva da dare un contingente sì forte; secondo, 
«perchè sotto le armi ve ne hanno molto meno: 
Tera i siciliani delle tre leve 1840, 41 e 
SMR 3,759 tra-renitenti e disertori, * 
e4 mila circa vennero arrestati nelle opera- 
zigni condotte dal generale Govone, .cosichè 
la’ cifra degli uomini ascenderebbe a 19,344, se 
tutti gli arrestati fossero stati trovati abili, ciò 
che non è, mentre le riforme degli inscritti 
di Sicilia non sono minori in media sulle tre 
leve di 22,85 0/0. E siccome questi renitenti 
vanno ‘a deduzione del contingente della leva 
in'corso, così nelle tre leve anteriori la Sici- 
lia-non'sumministrò che 14 mila uomini, cioè 
la metà solodi''quelli. che avrebbe dovato 
somministrare in' ragione della sua popola- 
zione. ‘ 


——— = 


Un R. decreto 8 giugno 1862, promosso da 
ministero di grazia e giustizia e deì culti, i- 
stituiva in Sicilia l’ufficio dell’Edonomato ge- 
nerale per l'esercizio del regio diritto di pos- 
sesso ed ‘amministrazione dei beni vacanti, 
quale compete alla Corona in tutte le altre; 
provincie del regno. 

Fra i beni che per. quel decreto. doveano 
passare all'Economato , erano compresi quielli 
di regio patronato che costituiscono la mag- 
gior parte del ricchissimo patrimonio soduto 
dalle chiese in Sicilia. 

Parve al ministero delle finanzeche le pro- 
prietà del regio patronato in Sicilia non si 
possano' considerare di dominio esclrsivamente 
ecclesiastico, e quindi passare all'Economato. 
E perciò, d’accordo fra i due ministri, fa pro- 
mosso un ‘secondo ‘R. decreto 415 agosto 1862 
che protogava l'attuazione del precedente. 

In seguito agli studii fatti in ambidue i di- 
casteri; quello dei culti in una nota a stam- 
pa, appoggiandosi al tenore delle concessioni 
dei re normanni alle chiese ed ai principii di 
diritto canonico, sostiene essere ecclesiastici i 
beni di cui trattasi. All'incontro la Direzione 
generale del demanio, in ,una, accurata, rela- 
zione al ministro delle finanze, appoggiato alla 
storia ed alle leggi dello stato, dimostra. che 
nell'isola quei beni furono sempre, oggetto di 
una importantissima regalia, con cui le, fi- 
nenze sopperirono a molti bisogni,.. ai quali, 
in difetto di quelli, avrebbe dovuto e do- 
vrebbe provvedere l’erario pubblico. 

L'argomento più forte poi della Direzione 
generale, è quello dedotto dalle leggi del go- 
verno hazionalè sicùlo'del 1848-49, e del 1860, 


(*) Des-quiil y a possib.lité d'avancement, disait 
Benjamin Constant, l'inamovibilité est illusoire. 
C'est évidemment d'Angleterre qu'il avait rapporté 
cet adage qui n'a pas;fait fortune en France. Les 
moeurs anglaises placent le juge dans une sphère 
supérieure; ni la crainte, ni l’espoir, ces deux ai- 
guillons de. toute la vie humaine, ne peuvant at 
tendre jusqu'è lui. Une fois assis sur son slège, il 
sait qu'il.y mourra; c'est un pretre de la justice, 
étranger, lui aussi, è la politique, et ne recevant 
de-loi que la divinité, è laquelle il est consacré. 

Cet isolement coniplet, cette espèce de sacerdoce, 
est ce qui donne au juge anglais un si grand ca- 
ractère; c'est aussi ce qui explique la vénération 
dont il est entouré. Ce' n'est pas ùn fonclionnaire 
public dans le sens ordinairè du mot; son pouvoir 
a une racine plus profonde. Entre le peuple et lè 
gouvernement il représentè, une force è part, la ju- 
stice, devant laquelle peuple et gouvernement doi- 
vent s'incliner. 


Lanottive, Le parti libéral. 


PIE SL SAMO, SP ISeT 


Veglio di Castelletto cav. avv. Emilio, sotto- 
prefetto reggente una divisione al ministero inter- 
ni, nominato prefetto a Mir ga , 


Pinto Alessandro,:sotto-prafetto a Chiari ha ras: 


segnato le sue demissioni. È 
Monumento. Si legge nella Lombardia di 
Milano dell’ 11: »” 
La Giunta municipale di Milano decretata nello 
scorso marzo l'erezione di un monumento alla porta 
Vittoria che eternasse la memoria delle cinque 
giornate del 1848. Se le nostre informazioni sono 
esatte, la ‘discussione di tale progetto verrebbe pro- 
posta quanto prima al Consiglio comunale ; per 
appagare il desiderio di tutti i milanesi, si avrebbe 
intenzione di murare la prima pietra il 22 del 
prossimo marzo. 
Un vicario ed un cavadenti. 
Si legge ‘nel Carroccio di Milano dell’11: 
Lunedì, nel paesello di Santo Stefano, ' presso 
Magenta, avvenne un disordine, di cui quel. reve- 
rendo vicario, clericale dichiarato, può dirsi essere 
stato la causa. Uno dei soliti avventurieri cavadenti, 
taglia-natte, ‘vendi-polveri, con un bitoccio tirato 
da due cavalli, faceva il suo ingresso nel paesello, 
circa le tre ore pomeridiane, dopo di essersi trat- 
tenuto per molte ore nel borgo di Arluno. Postosi 
sul piazzale della chiesa, incominciava a spacciare 
le sue merci, quando dalla chiesa esce ‘il vicario, 
intimando al cavad-enti di tacere, ed al popolo di 
entrare i: chiesa, essendo l'ora delle funzioni. Il 
mercatante si dichiarava pronto ad aspettare, quando 
il vicario essendosi lasciato ‘sfuggire. che colui fosse 


enuto a predicare contro la. fede, 
quelle reaebiohe si ammutinò, e dato mano al 


ciottolato, si pose a. scagliare sassi contro la. car 
rozza, fracassandone tutti i vetri. 1l povero malca- 
pitato ebbe wn bel’ protestare’ che eglî non era pro- 
testante, ch'egli non'voleva- togliere la fede; ma 
solo i denti (che i clericali abbiano la fede. nei 
denti?); ma tutto fu inutile: ' dovette lodar Dio se 
potè salvare almeno le proprie spalle. Un rap- 
porto contro quel‘barbaro ‘atto, è specialmente 
contro le false insinuazioni del vicario, fu'inoltrato 
presso il delegato mandamentale di Magenta. 

Naufragio. \l Giornale della marina ha 
ricevuto da Noto (Sicilia) in data dell'11 il se- 
guente dispaccio telegrafico: 

L'altro ieri sera naufragò a Calabernardo basti- 
mento con bandiera ellenica carico. grano. diretto 
Castellamare Stabia — Tre marinari periti; . capi- 
tano e sette marinari salvi. 


———__—_u—t_m 
CRONACA TORINESE 


La Commissione di beneficenza ha pubblicato un 
proclama ‘ai torinesi, nel quale dopo aver ricono- 
scinto che la situazione del R ricovero di’ mendi- 
cità si è in quest'anno fatta. più difficile e più pe- 
nosa che nei passati, essendosi dovuto incontrare 
dal pio istituto il vistoso debito di L. 145,004; che 
il solito ballo di beneficenza si deve abbandonare 
come insufficiente ; che perciò è meglio sostituirvi 
una lotteria ad imitazione di quella fatta con splen- 
dido esito l’anno scorso per le vittime del brigan- 
taggio, fa appello alle signore che sempre patroci- 
narono validamente il pio istituto, pregandole di 
raccogliere doni da destinarsi in premio. 7 

Noi speriamo che ogni classe di persone rispon= 
derà all'invito della Commissione di beneficenza 
e che la carità cittadina contribuirà a ristorare le 
sorti del R. ricovero di mendicità. 

Decessi denunziati all'Uffizio dello Stato  Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giorno 18 fino alle 
4 del A4 dicembre 1863. i 

Demaria Felice, d'anni 22 ,. di. Bobbio: Ubaudi 
Ubaldo, id. 22, di Lanzo; Roeca Giuseppe, id. 49, 
di Torino; Lorda Clara; nata Drutto; id. 49; di 
Torino; Michela Teresa, nata Chiadello, id. 68, di 
Agliè; Converso Margherita, nata Borsetto, id. 53, 
di Leyni; Destefanis Marianna, id. 10, di Torino; 
Venzo Vinfredo, id. 23, di Vicenza; Violino Bar- 
tolomeo, id. 51, di Boves; Reinero Teresa, vedova 
nata Castellaro, id. 62, di Frossasto ; Giacomelli 
Luigi, id. 76, Torino; Varisio Carlo; id, 16, di 
Milano. 

Più, 3-da 1 giorno ad ami 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


DISPACCI PARTICOLARI 

Catania, A4 dicembre. Il A2 corrente in Solfara 
Zimbelco, vicino.a Leonforte, vi fu conflitto tra 
il resto d’una banda di malfattori carbonari e 
la forza militare. Vennero uccisi un militare 
ed un carbonaro. Un altro carbonaro. ferito fu 
arrestato e tradotto in Leonforte. La popola- 
zione richiese. che fosse sottoposto a giudizio 
statario e tosto fucilato, come assassino? Il fi- 
sco ed il prefetto si concertarono perchè fosse 
rimesso alle autorità giudiziarie. Esso venne 
quindi sottratto con pradenti cautele alla po- 
polazione, tradotto a Nicosia ed assoggettato a 
processo. Vennero resi dalla. popolazione pom- 
posi onori funebri al militare ucciso. 

trai 

Si legge nella’ Gazzetta ufficiale del 14: 

Subito-dopo l'udienza di S. M. il barone di Mal- 
laret evil barone di Rosenkrantz furono riceyuti da 
S. A. R. il principe di Carignano, e versa il tocco 
da S. A. R..la duchessa di Genova. 

rispondenza. particolare dell'OriNIONE) 
(A NE . Parigi, 12 dicembre 
Si fanno oggi molte ipotesi intorno a ciò che 


T'sarà fatto. È 


l’imperatore farà quando tutte le-tet 
saranno stale pubblicate e che l’idea del congresso 
sarà stata interamente sepolta. Se dobbiamo  pre- 
star fede alle voci più autorevoli, Né one IM 
all'ultima lettera farà tener dietro nel Moniteur un 
manifesto, il quale ringrazierà complessivamente le 
potenze per Te loro risposte, prenderà-atto dell’im- 
possibilità di radunare un congresso e rimelterà ad 
un tempo più lontano e ad un'occasione » più pro- 
pizia l'esecuzione del suo vasto progetio. -L’ impe- 
ratore farebbe come quell’ agricoltore che semina 
un campo lasciando al tempo e alle circostanze la 
cura di fecondarlo. È 

Secondoaltri, è questi forse hanno ragione, l’impe» 
ratore prevedeva queste risposte evasive e prevedeva 
pure che.gli sarebbe stato chiesto il programma pre- 
ciso dei punti da discutersi e i) suo invito'alle potenze 
non sarebbe che il primo atto del dramma *ch’egli 
vuol rappresentare; ora égli porrebbe sul tappeto 
il progetto principale e svilupperebbe in un lungo 
e ragionato memoriale la diagnosi delle malattie 
diverse che travagliano Ja vecchia Europa; -indi- 
cando i rimedi. Jn questo caso Napoleone JI se= 
guirebbe l'esempio di quel celebre medico che, 
per salvare un ammalato chiama a consulta i suoi 
confratelli, e dichiarando questi di non conoscere 
il male e di abbandonare l'infermo agli sforzi spesso 
impotenti nella natura, egli loro sviluppa il propo- 
sto sistema e li prega di tentarne l’ai licazione, 

Ma nell’uno come nell'altro caso è evidente per 
{ulti gli uomini chè non si lasciano sedurre dalle 
utopie, che il risultato sarà lo stesso "evche nulla 
si potrà ottenere. Basta infatti aver-letto 3 anche 
‘superficialmente, le risposte delle diverse potenze 
per scoprire in ogni riga di esso l'egoismo e l'in- 
teresse, personale che le ha dettate. Ognuna delle 
potenze, ha sperato di guadagnare qualche cosa 
dall’ accettazione del congresso, od almeno di 
perder nulla, Ma non è con'un simile spirito. di 
egoismo che quella riunione può aver luogo e. con- 
durci ad un qualche utile risultato, L’ imperatore 
aveva proposto una notte del 4 agosto di. sovrani; 
una riunione di potentati animati da quei. senti- 
menti di generosità che fenno sacrificere l'interesse 
personale all'interesse generale, e disposti a spo- 
gliarsi de’ loro privilegi per salvare. il pericolante 
edifizio europeo. I tempi evidentemente. non erano 
maturi per questi sacrifizi ei fatti lo hanno dimo- 
strato. Glì sforzi di Napoleone III rimarranno a- 
dunque come un generoso tentativo che non rag- 


| giungerà lo scopo. 


Riguardo alla riunione di un congresso. parziale 
colle potenzéè che hanno accettato puramente e 
semplicemente il congresso e riguardo ‘alle tratta- 
live che sarebbero state intavolate coll’ Inghilterra 
per indurla a mutare.la presa risoluzione, debbo 
dirvi che nessuno ci crede. Quand’anco si otte- 
nesse l'adesione piena ed intera della Gran Bre: 
tagna e la sua promessa di prender parte al 
congresso, e il rinvio del ministero Palmerston- 
Russell, si sarebbe forse più innoltrati ? Si avrebbe 
l'adesione dell'Austria, della Prussia, della Russia? 
Se si volesse fare a meno di queste cadesioni, a- 
vremmo la guerra e non credo che. | Inghilterra 
sia disposta a sostenere la parte cavalleresca ' di 
Sancio, Pancia al seguito della Francia — Don 
Chisciotte —e a sfidare i pericoli per raddrizzare 
i torti e liberare gli oppressi. 

Ad ogni modo, adunque; qualunque sia il punto 
di vista nel qiiale ci collochiamo. per risolvere le 
difficoltà, si riconosce l'impossibilità del congresso. 
Rimane dopo ciò la prospettiva della guerra. con 
alleanze speciali e su questo punto l'immaginazione 
può liberamente spaziare. 

La scintilla che darà fuoco alla ‘polvere partirà 
dalla Danimarca ? Lo si teme. It'gen. Fleury che 
è partito iert per Copenaghen ha ricevuto dall’im- 
peratore una missione di conciliazione e di pru- 
denza; egli. deve dissuadere. la Danimarca dalla 
guerra ed offrirle la mediazione della Francia. Ma 
syenturalamenie in. questo genere di questioni na- 
zionali «la. volontà. del. .sovrano non. pesa quanto 
nelle altre e potrebbe accadere che gli sforzi di 
conciliazione riuscissero vani. 

Il generale Fleury è anche incaricato, dicesi, di 
una. missione a Berlino. 

Lunedì sarà, presentato...al Corpo legislativo il 
progetto dell’imprestito di 300 milioni. Nulla an- 
cora si sa di positivo intorno; al: modo; in. ‘cui 
stata lasciata al signor :Fouldvla :fa- 
coltà di ricorrere alla sottoscrizione diretta oppure 
aldenaro dei banchieri. Del resto fino al mese di 
marzo non verrà fatta alcuna richiesta di ‘fondi. 

Domani deye aver luogo .l’elezione ‘del signor 
Pelletan. Quelle delle altre due circoscrizioni ‘ elet- 
torali che avevano nominato Havin'e Giulio Favre 


si faranno nel mese di gennaio. Si dice che al, 


signor Havin succederà il signor Renan; si parla 
anche del signor Jouvenel. 

Corre voce di un prossimo viaggio .del principe 
CzaStoriski a Costantinopoli il quale:si riferîrebbe; 
ad-un progetto d'alleanza tra la Francia, la Tur- 
chia e la Polonia ! La Turchia pare, infatti, molto 
fayorevole all’insurrezione pelacca. Ma non credo 
che nelle presenti circostanze essa voglia compro- 
mettersi, tanto più che l'Inghilterra ha ‘dichiarato 
di nulla voler fare per i polacchi. 

P. S. Mi si:dice in questo momento” che forse 
il generale Fleury al suo. ritorno da Copenaghen 
passerà. per Londra, Qui si è sempre molto irri- 
tati contro l'Inghilterra. 

(Altra corrispondenza) 
Vienna, 11 dicembre. 

Dopo «il discorso del 4 del conte Rechberg alla 
Camera dei deputati, è cominciata quella che si 
può .chiamar crise ministeriale, sebbene sembri do- 
versi risolvere con una temporanea conciliazione © 
senza che alcun ministrò sia per ora mèsso alla 


‘porta, 

Il conte di Rechberg aveva dato la sera stessa 
del & la sua demissione; ma la discussione della 
‘Camera non ne era ‘stata che l'occasione, perchè 
la guerra durava già da qualche tempo nel seno 


del gabinetto. Tutti qui sanno che it conte di Rech- 
berg non, è mai stato d’accordo col sig.di hi pr 
Jing, cd ha. delle simpatie molto equivoche pel si- 
stema rappresentativò, di cui il ministro di stato è 
considerato come il difensore più fermo e convinto, 


Il dissidio è più per la politica interna che per la 
estera, In fatto dî politica Mitra, "i #8, di 
Rechberg, +1 ministro della guerra ed'i loro amici 
si mostrano.un poco stanchi del sindacato, benchè 
molto riservato, delle Camere ed anche ‘infastiditi 
delle tendenze liberali di una ‘parte della Camera 
de’ deputati. La discrepanza è assai viva fra i par- 

tigianî del diploma del 20 ottobre 1860 e quelli 
della patente del febbraio 1861, Ja quale è rappre- 
senlata dallo Schmerling. In un consiglio di gabi- 
netto, tenuto nei primi del mese, il conte di Rech- 
berg avrebbe dichiarato che colla patente del 1861 
non si può andar avanti. 
Si fanno molti sforzi per far cadere il signor di” 
merling, come preparazione al viaggio che di- 
cesì l'imperatore abbia intenzione di fare in Un- 
gheria, ove il sig. Schmerling è molto impopolare. 
Quanto ‘alla politica estera, la posizione diventà 
difficile ogni giorno più. Sebbéne si mostri molta 
deferenza ‘all'imperatore Napoleone, le disposizioni 
“restano affatto contrarie alla Francia. I nostri gior- 
‘ali hanno. sparsa la vocè di un rayvicinamento 
alla Russia-ed alla Prussia; ma' ron pare fondata, 
il conte di Rechberg essendo sempre stato d’avviso 
che non ‘poleva avvicinarsi alla Russia senza al- 
lontanarsi dall'Inghilterra. 

Si crede che il congresso non avrà luogo e ‘che 
la guerra non è probabile. L'Austria lavora ad iso- 
lar la Francia, intanto che il principe di Metternich 
sì vanta delle simpatie dell’imperatore Napoleone. 

La malattia del cav. di Schmerling non è grave 
e alcuni dissero che era una malattia diplomatica. 

Più che della crise ministeriale, qui tutti parlano 
della crise’ municipale. L'aspra risposta fatta dal- 
l’imperatore al podestà di Vienna; che erasi recato 
alla testa di una deputazione, per esprimergli i 
Voti della popolazione riguardo all’Holstein, doveva 
trarre alla demissione del Consiglio, comunale. 

Ieri il. nostro governatore, barone di Ledske, si 
recò a far visita ‘al podestà per indurlo a sopras- 
sedere dal dare le proprie demissioni, ma non ha 
ottenuto il suo intento, il podestà essendosi mo- 
strato molto irritato. 

La quistione dell’Holstein aveva destato nella 
scorsa settimana delle serie inquietudini. Ora sì 
crede che si risolverà pacificamente. Intanto si ha 
aumento di spesa, ed il ministro della guerra do- 
vrà domandar un sussidio per la spedizione. 

Si sono apette trattative a Londra per l’impre- 
stito. Se la situazione pecuniaria migliora, si crede 
che potrà esser emesso nel mese di febbraio pros- 
simo. Hl ‘cambio su Londra è disceso da 121 a 119, 
È poco, male condizioni finanziarie. di questa 
piazza sono tali chè anche del poco dobbiamo ral- 
legrarcî. 


E nn 


Si legge nella France del 13: 

La Corte imperiale di Francia ritornerà. definiti- 
vamente a Parigi da  Comipiégne nei primi. giorni 
della settimana prossima. 

L'Osservatore. triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico ; 

Vienna, 12. dicembre. Ieri la Camera dei de- 
putati diseusse il bilancio della guerra. Erano al 
banco ministerialé' il ministro: Degenfeld , i geno- 
rali. Rossbach, Scheibenhof, Fabisch e due com- 
missari superiori, di guerra. Giskra presentò la sua 
relazione. Il ministro Degenfeld protestò contro la 
proposta cancellazione di 2,200,000. fiorini nelle 
spese ‘ordinarie. Derger criticò vari ordinamenti 
dell” esercito) e si espresse a favore d’ un' bilancio 
per pausale: Il ministro Degenfeld confutò le ob- 
biezioni di Berger. Taschek descrisse la situazione 
finanziaria‘ dell'impero, e calcolò il disavanzo to- 
tale a_90,890,513 fiorini. Schindler parlò contro la 
protesta del ministro della guerra. Herbst disse do- 
versi accettare almeno. le cancellazioni proposte 
dalla Giunta. Brosche propose di concedere i 125 
milioni domandati. Finalmente fu ammessa la pro- 
posta della maggioranza della Giunta ; cio8 di ate 
cordare il fabbisogno totale nella somma di fiorini 
122;842,352. Oggi continuerà la. diseu ssione , e si 
tratterà del copri.nento. 

Si legge nella Patrie del 13: 

Le ultime notizie telégrafiche da Costantinopoli 
recano che la risposta del sultano alla proposta del 
congresso non era ancora partita il 8 dicembre. 
i Corrispondenze particolari affermano che ‘al mo- 
mento della partenza, la Porta ha ricevuto contem- 
poraneamente «da Londra e da Vienna dispacci tes 
legrafici che l'hanno invitata a ritardare. l'invio? 

Si suppone che, in seguito alla” comunicazione 
che era stata, fatta del programma del congresso; 
l'Inghilterra e l’Austria abbiano chiesto al sultano 
che aspeltasse di essere posto d'accordo con quelle 
due Corti prima d’inviare la sua risposta, giacchè 
in quel programma (si trattava anche dei prin- 
cipati moldo-valacchi e della Servia. 


\- 


SPACCI ELETTRICI 


nzia Stefani 


DI 


® pì, @&. Corpo legislativo — Il mini- 
stro pi O Al progetto per un prestito di 
300 .m (Chiedendone l’urgenza che venne 
accord 


o, #4. La frazione liberale della 

‘tenne uua riunione in cui risolse di 
inviare um indirizzo al re per esporgil ì mo- 
tivi, pei quali rifiuta il prestito, formulando 
nello stesso tempo il programma politico che 
essa intende seguire nell’affare dello Schle- 
swig-Holstein. 


‘nelle attinenze scrutati, ricavarne: quelle qualsiensi 
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PPEINETI TRI ZAZIAI EZI LI LET ZIOR ZA L LI AALA TIENI <A 


PARIGI | ; 


La Palle des Indes, provvedîtrice, di 
parecchie ‘Corti, passage Verdeau, 26, specialità di 
foulards, mette a disposizione delle signore italiane 
le sue ricche collezioni di vesti foulards, grande 
novità. 

Questa Casa, la più importante di questo genere, 
hà nei suoi magazzini quanto si può desiderare in 
foulards. i 

Spedizione franca di campioni. 


DOTTORI 
CAMUSSO figlio e CASTELLANI 
dentisti 


Piazza Castello, sotto i porticì della Fiera, nu- 
mero 18, casa Melano, piano nobile. 


=== =———T—r—--> 

Un caso rimarchevole dell'efficacia dell’EZisia 
digestivo di Pepsina, preparato dai 
signori Grimault e Comp., farmacisti di S. A. 1. 
il principe Napoleone, venne testè segnalato all'Ac- 
cademia di medicina di Parigi. Il sig. X.,. alto 
personaggio russo, in seguito ad affezione’ cance- 
rosa ‘allo stomaco, trovavasi ridotto agli estremi ; 
da on anno circa gli ‘era impossibile di digerire 
il più leggiero alimento; 1’ unico suo nutrimento 
consisteva in brodo di bue o di pollame, clie so- 
vente ancora lo stomaco rigettava , il -che gli oc- 
casionava vomili molto intensi. Sotto l'influenza 
dell’ Elisir digestivo di Pepsina, consigliato. dal 
professorè Nélaton, potè prendere a tutta prima 
un po’ di pollo, e qualche tempo dopo egli dige- 
riva costolette, beefsteak; la sua sanità, malgrado 
la terribile malattia cui andava soggetto, pare 
siasi ristabilita e potersi prolungare per lungo 
tempo ancora. (2) 


T_T--E===TéfffEéez=ee: 
AI MIEI COLLEGHI! 
AI MIEI CAPI!! 

Dal grand'uomo di stato che fu il nobile conte 
di Cayour veniva l’Amministrazione delle antiche 
provincie in Parlamento proclamata a nessun'altra 
seconda per moralità e per capacità (Gazzetta del 
Popolo del 20 aprile di quest'anno). 

Ebbene, quale io sia membro. dell’Amministra- 
zione subalpina ed ‘italiana, premesso ‘che a ciò 
mi delerminano circostanze oltre uom'*impellenti, 
punto io non esito di collocarmi in segno quanto però 
a moralità, ed ecco i dati’ ed estremi che allo 
intento infra addito, onde, nei singoli rapporti e 


eccezioni , che chiunque, così stimando, è ‘invitato 
ad addurre a contraddizione, firmandosi per altro 
siccome io mi firmo. 
1° Lo intiero viver mio in quarantott’anni; 
2° Ventott'anni di servizio, buona parte de’quali , 
in applicazione appo divisioni di contabilità, 
e così in viemaggicr rapporlo col pubblico;. 
3° Sotlocapo divisione per il personale; e segre- 
teria privata; 
{° M'incolse sciagura, della quale cenno è fatto 
nei giornali già l'Espero del 30 marzo 1862, 
e Monarchia nazionale 28 agosto dell’anno 
Stesso; 
5° Membro e segretario di Commissioni gover- 
tive officiali' ed officiose; 
6° Presidente di riunioni sociali; presidente di 
riunioni politiche. 
Luci Viare. 


Presso la segreteria dell'ufficio del- 
l'Opinione sono @ rimettersi vara gior- 
nali francesi. 


VALORI PRESTITO-MILANO 
Cav A'AVaVAVAVAVaVani 

«La Dirra PIODA E VALLETTI, Agenti di cambiò in Dorne pira 
Carignano N. 9, rappresentante la Ditta Compagnoni F.'e C. di ilano; 
vende, per la prossima Estrazione del.1° gennaio 1864, Lettere di 
Cessione, ossia VAGLIA: sulle Obbligazioni del Prestito a premiif,, 
della Città di Milano, a sole: It. Lire DUE cadauno. ,— La Dit 
stessa vende inoltre ratealmente dette Obbligazioni mediante rila 
scio di Titoli interinali‘e col pagamento di «it. L.:4 5@perrata:» 

*[| E da notarsi che per l’anzidetta, Estrazione, oltre a molte vincite, 


è assegnato anche il rilevante premio di it.-L. 100,000; 


COMPAGNIA GENERALE: 
DEE CANALI D'ERRIGAZIONE-,HTALAANI: 


(CANALE CAVOUR) 


A tenore della deliberazione adottata dal. Consiglio d’amministrazione.in..; 
adunanza del 25 corrente, i signori azionisti. sono, invitati,;a .senso ..del 
l’art. 14 degli Statuti, a fare pel 1° gennaio 1864,il 4° versametno di lire, 
50 sulle azioni. sotto deduzione degli interessi in;,.L. 4 50 scadenti .alla.. 
stessa epoca sulle azioni medesime. 

Agli azionisti che alla detta epoca non avranno.eflettuato, il versamento 
richiesto saranno applicate le disposizioni dell’art. 15 degli Statuti. 

Sono incaricati per ricevere questo versamento: 

a Torino, la Banca Ch. De.Fernex, via Alfieri n. 7; 

«€ Milano, la Banca (Ponti, via Meravigli n. 17 rosso; 

« Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale; 

« Ginevra, la Banca commerciale Ginevrina ; 

« Londra, la Banca Mastermn;: Peters e C. 

Torino, 26 novembre 1863. 


COMPAGNIA GENERALE: 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE*TTALTANI: 


(CANALE CAVOUR) 

Si avvertono i signori azionisti i quali ancora hon hanno saldato ‘il 2* 
e_3 “versamento, che se al 1° gennaio 1864 non.avranno intieramente sod- 
disfatto il montare di questi versamenti in ritafdo, verranno, loto senz’al- 
tro diffidamento, applicate le:disposizioni dell’art, 45 degli Statuti colla 
vendita delle azioni. 4 

Sono incaricati per ricevere questi pagamenti: 

a Torino, lafBanca Ch. De Fernex; I 

« Milano, Ja Banca Ponti; } 

« Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale;.; 

« Ginevra, la Banca commerciale Ginevrina; 

« Londra, la Banca Masterman, Peters e C. 


- Torino, 26 novembre 1863. 


TASSA FATTANA | LA PATERNA 


Compagnia anonima Compagnia anonima 


DI ASSICURAZIONI. SULLA VITA | D'ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
MUTUE EDA PREMIO FISSO. | SUGL' INCENDI 


Direzione di Torino 


‘Gli ‘uffici della Dirézione sono traslocati in VIA CARLO ALBERTO 
18, scala'‘a sinistra, piano secondo, 


"Préi 29 fr: 


Spedizione in 


iL TITO TIA ZIRI ATRT AM I | CTER ANTIOSREII 


BRONSE VOLT A-BLECTRIOUE Prezzo 22 fr. 


dii re È d.monpo,Torino 
provincia. contro del D.r HOFFMANN di. Ber lino, via dell'Ospedale, 
vaglia postale. BREVETTATO (8. 8. d..g.) nd. 
Tuttodì impiegata dalleautorità della'scienza medicale, ed'il solo apparecchio a buon 
prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, senza:scosse e senza pericolo. 

La Spazzetta Volta-Elettrica è l’ultimo progresso della scienza ; essà 
è composta di potenti elementi, di buoni conduttori. è di quattromila fili metallici 
da cui emana il fluido e si propaga nella parte .del. corpo; cui:si operano-applicazioni 
o frizioni, una corrente elettrica continua, permanente, ; senza produrre. nè scosse, 
nè commozione di sorta. 

Con questo mezzo sicuro ‘e ‘rapido la parte affetta}da reumatismo, da paralisia ,, 
è istantaneamente sollevata e guarita ;: le ‘congestioni ie le micranie vengono risolte, 
l’asma si calma e le neuralgie cedono. 

Finalmente le malattie del midollo spinale-e quelle stesse riputate ‘incurabili, non 
potrebbero resistere a questa pula invincibile e docile ‘nello stesso tempo, ‘cherri- 
chiama per ogni dove la forza, il calore, la sensibilità, il moto. che'opera giornalmente 
veri miracoli sotto gli occhi dei più increduli. (Come!mezzo 
gran numero dî malattie, quest’apparecchio è di uso indispensabi 
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Torino, p. monpo, via dell'Ospedale, 5;*Napoli, .strada Toledo; 205. 
Dépòt général pour l'Europe place des Terreanx; 3, è LYON: 


LINE S 
vi hanno registrati recentemente i ri- 


marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della Vitalima Steck contro le cal- 
vizie antiquate, le alopezie persistenti e premature, l’indebolimento e la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ‘ad ogni trattamento. Nessun’ altra preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenticomela Vitalima Steck. 
— La boccetta fr.2® coll'istruzione. — Il deposito è trasferio all'Office ZEy-. 
giénique, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nota. Ciascuna boccetta è 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da una marca di fabbrica «speeiale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in'«Italia' presso PA- 
genzia Hb. RAeendw,, Torino, via dell'Ospedale, ‘n. 8. 


IPPIIATNIA NONIT 


La Presse scientifique, il Courrier 
médical, la Revue des. sciences;.i600 


Estratto di. MALT (Birra di sanità) 


POLVERE PETTORALE: FORTIFICANTE: D MALT' 


PFalt aromatico per bagni 
Rimedi efficacissimi contro le malattie di petto, bronchiti acute e croniche, 
scrofole, rachitide, gastralgie, mancanza d appetito, perdita di forze, ecc. 
Prezzo L. & cadun specifico. 
‘a € toralo della Certosa di Collegno — Specialità da 
vba e le affezioni di petto,jpolmonari, catarrali: è delle vie 
urinarie, nella raucedine, scarsezza dei menstrui, nutriente, tonica e raddolcente: 


Frezzo dei vasetti‘da' L. 6}: ® so, 4 50. i 
Unico deposito presso il farmacista: Caresote; via Barbaroux, Torino. , 
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© Spedizioni, da J,-P. LAROZE {rue de la Fontaine-Moliàre, 39 
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MEDICINA NERA I 
° Preparato da J.-IP. LARE 
è 


| ROB-LAFFECTEUR 
Il Rob vegetale del dottor 
Boyveau-Laffectenr, autorizzato e gua- 


rentito genuino, dalla firma del dott, ‘ 


Giraudeau. de St-Gervais, guarisce ra» 
dicalmente le affezioni cutanbe, le sero. 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri- 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
timori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di ‘Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea, austriaca. Questo Z2ob ‘è 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed ‘al'io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale; n. 5; Na- 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


Il,vero od. del Boyyeau-Laffe; 
cteur.si, vende .al prezzo. di 10 e di 


20. franchi la bottiglia dai farmacisti: , 


Alessandria, T.;Basilio; Ancona, G.(Col- 
lamarini, Beluigi;, Aosta, (Gallesio; Asti, 
Boschiero; Zairo,. Aimonino; Bassano, 
V. Gherardi; Benevento, Salvadore della 
Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bologna, Bo- 
navia, Malaguti, Veratli e Zarri; Brescia, 
Soncini e Piloni; Buccari, Martiusechi ; 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Delisle; 
Casale, Bavae Oglietti; Castelnuovo,Beica; 
Catania, P.. Marchesi-Mirone; Civitavec- 
chia, A. Mongano; Chambéry, Dumas e C.; 
Chiavari, Devoto; Cunego, Cairola, Forneris; 
Fano, T. Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
Fiume, Rigotti; Genova, Bruzza; Gravina, 
Filippo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra, 
L. Caccia; Legnano , Valeri; Livorno, 
Gordini, Tuccati, Pietromani;. Ulacco 
Boisrivant, agente generale, e pino tutti 
i' farmacisti; Lucca, Colucci, Gemignani; 
Lugano, Uboldi; Messina, Verona e Mes. 
sineo, Antonio Talamo fu Raffaele ; .Mfi- 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta. e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena ,, Dionigio Pucci ; Mortara, Sar- 
torio, Morelli; Mondovì, Vassallo; Napoli, 
Leonardo e Romano, Pietro De:Simone, 
Giovanni Dolce, Sicard e Radice, fratelli 
Hermann, .Bianchi e Dumas, Senès.e Bel- 
let, Mara di Gaetano; Novara, 
Novi, Galleani; Padova, A. Girardi; Pa- 
lermo , Monteforte: Pasquele,.P., Spoletti 
e Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, Passe- 
rini,, Bottari, Caluri, C.:Perroux, agente 

enerale; Pitino,. Lion; Pont.Canavese, 
Colombett ; Pallanza , Franzi ; Ragusa, 


"| Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
Tandotti, E.. 


nimberghi, Pietro Garini; 
Bonacelli; Rovigo, A. Diego; ‘S. Cesario, 


| Conte Francesco; Santhià, Aimonino; Sa- 


luzzo, Bongioanni; Sassari, Solinas;, Sa: 
vigliano, E. Calandra; Savona, Albenga; 
Schio, Saccardo ; Tolmezzo , Filippuzzi.; 
Torino,Bonzani, Depanis, Cerutti, Nicolis; 
Trento, M.Volpi, Santoni ; Treviso, G 


Da Camino; Trieste, Serravallo, agente | 
genero, Udine, :Filippuzzi, B. Amarli; . 


enezia; A. Centenari, M. Zacchis, On- 
arato e C.; ironi; Vercelli, Berte- 
letti; Verona, A. Frinzi, GB. Verdazzi; 
Vicenza, D. Curti; Voghera, G. Ferrari, 


DENTIZIONE. DEI RAGAZZI 


(Grande medaglia, in;oro).; 

Il Siro del D.r Delabarre, 
cavaliere (24 0 Legion. d’ onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato, per ;facili- 
tare la dentizione dei r cer 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 

er l’Italia D. Moxpo, Torino, via dello 

pedale, 5. Vendita.in Torino nelle far- 
macie Bonzanie “capi e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. &.: 


POMATA MAINTENON 
bianca ed ebano ., 


senza pari sinora 
La prima per far nascera .i capelli: sulla 


teste: calvei ed aumentare la. bellezza della |, 


capigliatura, — Fr. 8 il vaso. 
L'altra per tingere i capelli senza lasciare 
alcuna traccia. — Fr. 40 il yasos: 


+ Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 


«+ farmacie d’Italia. 


Vendita in Torino da Bonzanive da. De 


» Caccia;. 


‘agazzi facendovi |, 
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SOGIETA: DE NAVIGAZIONE: ITALIANA: 
ADIMATICO=ORIENTALE: 


SERVIZIO POSTALE 4A VAPORE 


fra ANCONA cd ‘ALESSANDRIA, D'EGITTO". viceversa 

i toccando... COREU”, 

seParlenza, da, Ameomm.il ii 2: Z8Wil'ogni mese alle! & ‘pomeridiane. 

Paco da Alessandela il:B:e £® d'ogni mese: dopo l'arrivo del ‘vorriere 
elle Indie. 
A Prezzo dei posti. tra Ameena.cd Alessandria: 

LL, Classe-fr:,300}—.IL :Classo;fr,.228% — I1I::Classe: fr,+100,xcompresovil vitto.‘ 

iIndirizzarsi ‘a Torino: Ufficio della Società, piazza S. Carl a Di5T A a, 
senzia della, Società; contrada) del Porto}in.i iù Genova Ditta: Venanzio! Sec: 
no, Rahola,e C..:—, Trieste, ;fratelli Motta:—..Patigi, Ufficio della‘ ferrovia Vit- 

(toria Emanuele, 48, bis,.Rue,Basse.du; Rempart; 
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FARMI MT ICE CEI TE 


In piùzza Solferino 


UI 
SERRAGLIO-DI: BELVE VIVE 
?  di:LUIGI COCCHI'ADVINENT* 
In esso: si contengono animali rari che 
nessuno ha mai potuto mantenere nel rostro 
clima. È 
. L'esposizione rè «aperta dalle:9 di mate 
tinagsivo alla di gare, 
trata, nelle gabbie..e pasto, alle belve 
falle ore . #32 DOMA data 
J Prezzi d’ingresso, 
| Nella giornata.. Primi,.posti.;cent,.,75.—. Secondi cent. 40; Terzi centy 20 
I Per.l'ora del cibo,.., L.., 1 Idi, » 60 —..Id » 30 
| Il .proprietario compra. e vende: animali rari. 
| 
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© COMPAGNIA MARSIGLIESE DÌ. NAVIGAZIONE A-VAPORE. 
; DKARC FRAISSINET Pere .et Fils. 
Servizio.regolare a grandevelocità per L’ITALIA, ‘la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova , 

Per MARSIGLIA direttamente,.il Mercoledì ed.il Sabato alle ore 2 pomeridiane; 
. Per NIZZA, MARSIGLIA e GETTE,.il Martedì e Sabato.alle.ore,7 di sera; 
Per LIVORNO, CIVITAVEGCHIA è NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alla.oro.$ di sera, 
Per MESSINA, VOLO, SALONIGGO, DARDANELLI, GALLIPOLI 8 COSTANTINOPOLI diret- 
"4 tamente e senza rr eerrre ca a pesentThogo, ogni 20; giorni, 

& prossima partenza pel Levante avrà luogo ‘dicembre , alle ore 6 di 

vapore:«I.WV@1V, capitano Manrino. , quiz 
° Dirigersi in Genova, piazza Banchi; la Vittorio ‘Sauvaigue, agente della Compagnia. 

E ZA , | 


RIV YENMETA presso 
L'UNIONE: TIPOGRAFIMNO-EONTRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


DELLA FLEBITE 


Tesi d' concvurso per la Cattedra 


DI :PATOhOGIA © E CLINICA: CHIRURGICA 
per GIACINTO: PACCHIOTTI 


Dottore, aggregato neila.Faoltà mevito-chirargica, chirargo ordinario dello Spedale 
; maggiore di S., Giovanni, pigfessore-straordinario di patologia ‘e clinica chirurgica 
nell'Università ‘di Torino,‘ 
Un bel. volume — L, A. 
Coloro che manderanno vagiia ‘postale ‘di ‘L.'4 alla'suddetta Sovietà Editrice 
riceveranno l’opera franca per posta. 


murrert irpora Sui pempanigastee tiri agermtonitazio. 
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* OhHo di:fegato di Meriuzzo, 
naturalo e pure di. Brerné, 2p-. 
provato ..dall’ Accademia imperiale, di meli- 
cina .di Parigi con Menzione onorevole all E- 
purezza di quest Olio sono garantite: 
ro di celebrità mediche, e segnatamente da' 
su che ha constatato che coll’ Olio bruno 
i fogato di. Merluzzeo si oilengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi, nelle, numerose ,alfezioni sia tu&rcolose, rachitiche, scrofolose ed altre per lo 
quali è generalmente, prescritto ( Traité de thérapeutique de Trousseau et Pidoux, 
tome 1, page 281). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari &rissole, 5 iran, Bouck at, Bus 
e Robimet hanno favorevolmente giudicato il modo ‘con-cui il sig. Be 
fabbrica il suo Olio, ed i processi, che! esso., ha ti.»per. constatare le altera: 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio.di fegato. di Merluzzo.che: trovasi 
nel. commercio (Bulletin de ? Académie,. tome 1800 49). 

L'etichetta porta sempre la ‘firma.di Berthé,.—. Deposito .generale ‘a Parigi 
via Saint-Honoré, 154:+— Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D:: MONDO. 
Torino, via dell’Ospedale, n. 5. 


sposizione del 1895. 
1° .Dall’opinione. di ‘un.:gran; num 
Aualiacdel professore. Troeussea 


Pawzzo: 8 Ola Boccetta.. 


Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro,-Ca: FI sandr Basil! 
Vercelli, ‘a ittalost; Milano, Zanetti; Genova, Lerto! gaia ite 
}d talia 


Lertora, Bruzza, @ natle vrincivali farmacie 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. a. g. 


denti da sè. 
Prezzo della scatola L.'2. 


, Deposito presso l'Agenzia D."Monpo; Torino, via dpli’Ospedale; n.5. 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll’ Emotion Cossis si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribélli © dai- fiori bianchi; senza danno alcuno è senza 


rimedio interno. — Prezzo delifiacon coll’istrazione L. %.':— Nella far- 
m:cia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


PILLOLE. DEHAUTS®— Questa nuova composizione, basala SU 
3) spriorioli ignorati dai, medick antichi, scioglie con fortuna: non'comune 

tte le condizioni del problema della, medicina purgativa. — Al 
ontràrio ny altri purganti, questo nou opera efficacemente se non 


